
AULA DI MONTECITORIO, ore 12 di ieri.

Sta parlando il deputato ulivista Leopoldo Di

Girolamo: dichiarazione di voto sull’istituzio-

ne degli ordini per le professioni sanitarie. Tut-

ti i deputati leghisti

presenti, una quindi-

cina, si portano al

centro dell’emiciclo,

innalzando verso i banchi del
governo la prima pagina della
Padania con il titolone «Fuori
dalle balle». Gridano: «Elezio-
ni!», «Fuori dalle balle!». Hanno
tutti la cravatta verde, qualcuno
pure il fazzoletto verde al collo.
La presidente di turno dell’aula,
Giorgia Meloni di An, intervie-
ne: «Onorevole di Girolamo, le
chiedo scusa un attimo». Intan-
to il gruppo leghista si è portato,
sempre issando la Padania, nel-
lo stretto corridoio dietro i ban-
chi del governo, su cui siedono,

solitari, i sottosegretari allo
Sport Giovanni Lolli e alla Salu-
te Serafino Zucchelli. Meloni
agita il campanello: «Onorevoli
colleghi, voi sapete che questo
comportamentononèassoluta-
mente consentito, per cortesia!
Non costringetemi a richiamar-
vi all’ordine! Non costringete-
mi, per favore». I leghisti fanno
finta di niente, Lolli è chino sul-
le sue carte. Meloni sospende la

seduta, sono le 12.10. I leghisti
occupano fisicamente i banchi
del governo. Lolli a quel punto
se ne va: «Non volevo restare in
quellacompagnia».Loseguean-
che Zucchelli. I leghisti restano
padronideibanchi, conlaPada-
nia sempre innalzata come ves-
sillo. Gridano: «Elezioni», «Ver-
gogna», «Visco vattene».
L’Aulaè inbalia di se stessa: nes-
sunohadatoordineaicommes-
si di ripristinare l’ordine, né la
presidente né i tre deputati que-
storicherestanocomepietrifica-
ti. Era una seduta normale, nes-
sunatensione,pocoaffollamen-
to in aula. Nei primi minuti
sconcertoneibanchidel centro-
sinistra, ma anche nell’opposi-
zione. «I leghisti sghignazzava-
no, stavano stravaccati sui ban-
chi», racconta il verde Marco
Boato. Passano i minuti: «Fuo-
ri!», «Fuori!», cominciano a gri-
dare dai banchi del centrosini-
stra, mentre i deputati del cen-
trodestralascianol’aula.Qualcu-
no si avvicina ai banchi del go-
verno, traquestiBoatoe il socia-
lista Enrico Buemi: «Vi compor-
tate in modo fascista, eversivo,
in 60 anni di Repubblica non si
è mai vista una scena del gene-

re», gli grida Boato. «Dovete an-
darvene da lì, dovete andarve-
ne!», rincara Buemi. «Ti aspetto
fuori», gli risponde un leghista.
E Buemi: «Non mi hanno inti-
miditoneancheleBr, figuriamo-
ci voi». I leghisti si scaldano, a
un certo punto uno di loro, in
piedi sul banco, solleva una se-
dia e sta per scagliarla contro i
deputati dell’Unione. Interven-
gonoicommessi, bloccano il le-
ghistaconlasedia (secondoBue-
mi si tratta di Davide Caparini),
c’èunparapiglia:volanogiorna-
lie fascicoli, ci sonourla, spinto-
ni, qualche giacca stiracchiata.
Facce rosse, camicie sudate. Dai
banchi del centrosinistra vola-
no altri giornali sui leghisti. La
tensione è altissima. Ignazio La
Russa,di An, chiama al telefono
il capogruppo leghista Maroni,
assente: «Dove sei? Vieni subi-
to, c’è un casino, devi richiama-
re i tuoi!». Passano altri minuti
difficili,poiarrivaMaroniesiav-
vicinaaibanchidelgovernoper
parlare con i “suoi”. Inizia una
trattativa, rientraanchelaMelo-
ni, discute animatamente con
Maroni, che si sente ancheal te-
lefono con Bertinotti. Dopo 45
minuti i leghisti si “arrendono”.

La seduta riprende alle 12.55.
Parla Dario Franceschini, capo-
gruppo dell’Ulivo: «Occupare i
banchi del Governo è un atto di
squadrismo. Stamattina è stato
compiuto un gesto molto gra-
ve, uno sfregio alla dignità del-
l’Aula.Servonosanzionidiscipli-
nari serie». Applausi da tutta
l’aula, compresi anche i banchi
diAn,ForzaItaliaeUdc.Stessa li-
nea da tutto il centrosinistra.
«Atteggiamenti squadristi», di-
ce anche l’Udc Luca Volontè,
condanna anche da Fi e An, ma
La Russa se la prende anche
«con chi, a sinistra, ha tentato
di farsigiustiziadasolo».«Unat-
to grave, un’offesa al Parlamen-
to», dice il ministro Vannino
Chiti. «Comportamento inedi-
to e non consono», dice Fausto
Bertinotti dalla Russia e “copre”

i questori e la giovane vicepresi-
dente: «Le sue decisioni sono le
mie». «Un atto inaccettabile e
senza precedenti», tuona anche
Meloni, ma non mancano le
perplessitàsullasuagestionedel-
l’aula. «È inconcepibile l’atteg-
giamento della presidenza della
Camera e dei questori, che con-
sentono l’occupazione di un ra-
mo del Parlamento senza muo-
vere un dito», accusa Volontè,
che rimprovera Bertinotti per la
sua «eccessiva benevolenza».
Concorde anche Boato, che
spiega: «Meloni avrebbedovuto
richiamare i leghisti all’ordine
due volte e poi dare ordine di
espellerli, come prevede il rego-
lamento. Invecehasospesolase-
duta.Successivamente, iquesto-
ri avrebbero dovuto ordinare ai
commessi di allontanarli».
E invece i leghisti sono rimasti
lì.Enonsipentonoaffatto. Invi-
sta dell’ufficio di presidenza di
martedì prossimo che stabilirà
lesanzioniostentanotranquilli-
tà.«Unanormaleprotestapacifi-
ca, se ci puniscono è una meda-
glia al petto», dice Maroni, che
accusa alcuni deputati del cen-
trosinistra di «averci aggredito e
picchiato». «A Bertinotti fare-

mo nomi e cognomi», assicura.
«Questo governo deve andare a
casa. Fino a che non ci sarà una
risposta del presidente della Re-
pubblica continueremo così»,
minaccia il vicecapogruppo Ro-
berto Cota. «È un’intimidazio-
ne al capo dello Stato, oltre che
al Parlamento e al governo», ac-
cusa Boato. «Non capisco come
possa Napolitano incontrare
Bossi se non ci sarà prima un
chiarimento».Stessoconcettori-
badito dal capogruppo del Prc
Gennaro Migliore: «Credo che
anche Bossi prima di salire da
Napolitanodovràprendere ledi-
stanze dal comportamento del
gruppo della Lega».
E Berlusconi? «Tirare troppo la
corda può portare a fughe in
avanti non auspicabili», dice. E
ricorda: «La lega l’ho costituzio-
nalizzata io». La conferma arri-
va da Borghezio: «Bene hanno
fatto ipatriotidelNord adar vo-
ceallapiùche legittimaprotesta
delNord».ChiosaFrancescoSto-
race: «Il Paeseè stremato, la sini-
stra pensa solo alle banche. Che
c’è di scandaloso nella protesta
civile della Lega? Si preferisce
che certe cose accadano tra la
gente?».

OGGI

Boato: «Vi comportate
in modo fascista, eversivo
in 60 anni di Repubblica
non si è mai vista
una scena del genere»

Nessuno ha dato ordine
ai commessi di riportare
l’ordine, né la presidente
né i tre deputati questori
come pietrificati

La Lega prende
in ostaggio la Camera
Scontri e insulti
Presiedeva la Meloni, An, incapace di reagire
Franceschini: «Il vostro è un atto di squadrismo»

Fermo immagine della protesta dei parlamentari della Lega nord Foto Ansa/Sky Tg24
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